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Alla provi fai risultiti li riformiti Vincenzo Teti continua a negare di aver ucciso e gettato i coniugi nel Tevere 

Troppi bocciati: ORMAI SULL'ORLO DELLA FOLUA 
ora sotto esami 
le commissioni 

Naufraga netto scantoni» l'operazione demagogica di Ferrari Aggradi — Profondi 
•tari fra i fittizi finali — In una stessa scuola promozioni generali o falcidie 

Gli alili aaai, i l «jaest'epoca, la questione degli esami di maturità e di abili­
tazione, bene • male, (più spessa male), poteva considerarsi chiusa: Unti promos­
si, tanti bocciati, tanti rimandati. Quest'anno, il problema degli esami di maturità 
s e m b r a s c o p p i a r e , in u n a g i g a n t e s c a « g r a n a >, proprio o r a . d a v a n t i a i q u a d r i d e i r isul tat i 
d o v e , t a n g i b i l m e n t e , s i r a c c o g l i e il f rut to Hi una o p e r a z i o n e a s s u r d a e d e m a g o g i c a , l anc ia ­
ta quas i a l l a f ine d e l l ' a n n o con la f a m o s a •< r i f o r m a d e g l i e s a m i >. d i e . nelle, in tens ion i , o 

^ _ » « « _ . _ _ „ . ^ m e g l i o n e l l e f a n t a s i o s e s p e -
I | r a m e d e l m i n i s t r o a n c o r a in 

Come nell'harem 

PARIGI — I sarti parigini lanciano l'Orlante, facendo balenare 
• uomini a donna la delizia dall'harem. Basta con gli abiti 
portabili, pratici, svolli, moderni: torniamo — dicono loro — 
•Ila < Milla a una notte » a trasformano le modelle in miste­
riosi personaggi da harem. Sotto il mantello, naturalmente, 
topless a minigonna, tanto par restara aggiornate* ma in fondo 
anche nell'harem sotto il vaio c'era poco o niente. Il modello 
qui sopra fotografato è di vaio di crepa 

Una ragazza di 22 anni 

Fucila 
il fidanzato 
per «onore» 
Il giovane voleva lasciarla . L'ha 
atteso sulla porta freddandolo 

^ R I \ . \ 0 IRl'INO 2* 
Un» g o v a n e contadina Ora 

s u Lannarone ci 12 ami,. h i 
ucc so con un e >lpo d. fu«,i 
le il fkianzato Franco S'as 
SJPTO suo m e t a ipo, .1 qua'*1 

intendeva troncare i rapport 
con le 

I! delitto è «tato c o m m e ^ o 
dai'* U n t a r o n o , una g o v a n e 
hun 'da mo.to graz. osa tiavan 
t a a s la casa colon ca ne 
la i v a ! ta f Monte C fo > » 
Qualche eh lijmi tro da \ r a n ) 
lrpuip, in provincia di V e l l i 
no La tannarono e stata ar 
restata pochi minuti dopo 

Dal le pr rne indagini svolte 
ai o appreso che i rapporti tra 
1 due g.ovani fidanzati *H e»ir 
CA due anni. si erano inaspri'i 
negli ultimi giorni per il com 
portamento del'o Stass ero h 
gì o di un ag.ato agricoltore 
della fona, il quale aveva fat 
to cniaramente comprendere al 
la lannarone che intendeva la 
sciarla Ieri sera, Franco Stas-
s iero si e recato a casa della 
lannarone e si e trattenuto p e r 
qualche ora, poi e u s a t o Che 

i due fidanzati si s iano 
non a noto. Lo Staaaiero 

pe-n è ' o - iato dopo pneh' m 
miM Iva trovato la lannarone 
chi 'o attendeva sul! a a davan 
ti Ti'.» c a i a 

\,>pena la donna ha v isto 
F r v i c o S ' a « v e o gì 'ia spara 
to un colpo d, f u o ' c al petto 
da h*ro\e d ^tan/a c e d e n d o l o 

Po, si e allontanata per le cam 
patrie «Sono stati ì fanrliari 
li i.i lannarone ad informare 

earah meri d Kr ano Irp no 
e sul posto v sono recati 1 
maroso «Ulo Ma marino e 1 br, 
({ad ere Iann.ii enne quali han 
no r ,n'r , iu ato ed arrestato la 
giovane sequestrandole I arma 

Il cadavere dello Stassiero 
dopo il sopralluogo do! Sosti 
Ulto procuratore della Repub 
hi ca dott Mastrominico è sta 
to posto nella camera mortua 
r a del cimitero dove verrà ese 
guita 1 autope a 

Grazia lannarone m caser 
ma dove è restata per tutta la 
notte, non ha fatto altro che 
piangere Interrogata dal ma 
rescwUo Mannarino avTebbe d 
chiarato di aver ucciso il fi 
danzato perché offesa dal suo 
contegno sprezjante « L'ho fat 
to — ha detto — per mot,\T di 
onore! >. 

c a r i c a . F e r r a r i A g g r a d i , d o 
veva servire da panacea a mol 
ti dei m a h del la scuola supe 
riore. ma in realta non era al 
tro che un ennes imo, scol lato 
cerotto, m a l a m e n t e appicc icato 
su una piaka 

E" chiaro c h e laddove tutto 
e stato risolto con una promo­
zione quasi generale , risenti­
menti crit iche e proteste ven 
gono di fatto tac i tate Quel che 
provoca la rivolta sono le e zo­
ne >. per così dire, in cui hanno 
operato commiss ioni inflessibili 
e part icolarmente tetragone, che 
non hanno tenuto affatto conto 
dei « nuov ì criteri » (ma Muali 
erano poi in realta questi < nuo 
vi criteri » 7 ) con cui il candì 
dato, secondo confuse circolari 
ministeriali , andava esaminato . 
0 hanno dato di ess i una inter 
prefazione asso lu tamente per­
sonale . 

Ma ved iamo di e sempl i f i care 
la questione Bas ta guardare al­
cuni risultati nel le scuole rama­
ne Si vedrà subito 1 enorme 
d i v a n o di giudizio da una coni 
miss ione al l 'altra. magar i in 
una s tessa scuola . \\ l iceo M icn 
tifico « Plinio ». ad esempio , la 
1 commiss ione ha giudicato 
tutti ì candidati • maturi »• la 
III commiss ione , ne ha respinti 
oltre il 30 per cento Al « Ri 
ghi >, altro l iceo scientif ico, di 
fronte ai brillanti risultati dei 
ragazzi e saminat i dal la III corti 
miss ione e promossi al cento 
per cento , c'è il .'10 per cento 
dei ragazzi respinti dalla 
VI Commiss 'one . E non s iamo 
che agli inizi 

Di qui la ribellione Un arup-
po di genitori romani e ricorso 
al consigl io di Stato \ d Ancona 
gli studenti del magis tra le 
« Francesco Ferrucc i » hanno 
mandato un esposto al mini 
stro in una c l a s s e quasi la 
metà dei ragazzi sono stati boc­
ciati . A Fol igno, qualcuno ha 
stracciato i quadri d e s t i n e 
esposti in un altro istituto ma 
gistrale A Ravenna proteste 
piuttosto vivaci hanno accolto 
ì risultati sfornati da un a'tra 
commiss ione che ha esaminato 
42 candidati e ne ha boc . ia t i 
una ventina Da notare t h e r.el 
la s tessa scuola su 270 studenti 
268 avevano ottenuto il diploma 

Come è possibile, si domanda 
il buonsenso della gente , il ve 
riflcarsi di risultati cos . di ver 
s i ° I,a prima, spontanea rea­
zione e quella di scagl iarsi con 
tro le commissioni d i sanie ac­
cusandole di « aver boicottato 
la r i f o r m a ' Dic iamo pure dir 
un fondo di v i n t a e t - - c e 
vero che la sturila ha a\ ito 
(inora un «ontemito e uno s,i 
i i to 4 noziom-.tuo , bisogna di 
re che molti professori non u à 
no * loro ». in realta preparati 
a questo nuovo tipo d i s a n i e Ma 
a questo uunto invocare la pò 
Ima ministeriale *. uh ispt'tori 
che dovrebbero correre da u n i 
scuola ali altra \wr punire le in 
giustizie, se i>otra servire a 
rimediare al le situazioni più 
scandalose , non va d a v v e r o al 
fondo di un problema, e solo 
un ennesimo alibi con il i.uale 
i1 in lustro e il in. insterò u n ' ino 
di coprire le loro responsabil i tà 
fra le quali quella più imme­
diata o di aver voluto con una 
s tnz /a t ina d occhio e un com 
pnimi'•'•o m e t t i l e una pi.'tra 
sopra ad un .inno tanto m o . i 
m i n i a t o e poi latore di ben al 
tre e p.u profonde istanze 

Prova ne s u che il ministero 
api e inchieste anche su com 
missioni che c o m e quella che 
ha operato nei licei « Fran htt 
ti » di Mestre e « Marconi » di 
Portogruaro hanno promosso tu' 
ti ma ha detto f ion dei denti . 
che cosa ne pensava dei ta 

mosi esami r formati * un r 
goroso giudizio o mat ir ta 
avrebbr portato q r st « com ìis 
s imi i rc-pm^t n M pi r u n 
to dei candidati in quai 'o ' • 
scuola ha forma'o una o- \>a 
razione m a n u a l i s t a e setto ta 
le lacunosa cui si e sovrap 
posto, in sede di e s a m e e u, 
modo improvviso un me'odo d 
giudizio che richiedeva un la 
voro totalmente diverso > I n i 
scuola diversa aggiungiamo no 
una impostazione d versa d o n i 
-.ludi, una riforma profonda di 1 
la scuola, prima che deg i 
esami 

Da questo punto di vista nro 
f e s s o n e studen'i sono v itt me 
di uno stesso stato di profonda 
crisi (a meno che non -o vo 
glia dar per scontato che i prò 
f e s s o n provino una perfida, sa 
dica gioia a bo t i a r e i . e chi 
la scandalosa d i -panta ri, vi i 
dizio fra commiss ione e e m 
miss ione è -silo un sintomo non 
la causa dei man I quai .1011 
saranno certo rimediati dail m 
tervento d'autorità degli ispet 
tori di Ferrari Aggradi 

In tutte le dichiarazioni e as 
Sicurano™ che il ministro in 
questi giorni si affretta a ri 
lasciare e e molta demagogia 
mista a paternal ismo ' « i n m i 
deremo ». « ragazzi state v al 
mi » ecc ) , ma nemmeno Tom 
bra dell 'autocritica e . soorat 
tutto, delle volontà di trarre 
dalla situazione che si sta ve 
nf icando le indicazioni — pure 
chiare - per un lavoro che va 
da in profondità, che ponga al­
l 'esame di tutti ì problemi da 
risolvere per una s e n a nlor-
m a dalla scuola. 

Sviene quando vede 
le foto del massacro 

E* stato rinchiuso a Regina Coeli — Severe misure di sorveglianza nel 
carcere per evitare che tenti di togliersi la vita — Al lavoro i medici 
legali — Un legame con il delitto di cui rimase vittima la «Bianconi »? 

Continua a negare, disperatamente, urlando da tre giorni, ma ormai è giunto 
al limite delle possibilità fisiche e psichiche. Vincenzo Teti, l'uomo acculato 41 
aver ucciso e massacrato i coniugi Lo vaglio, gettandone poi i resti nel Tevere, 
d o p o tre g iorni di in terrogator io a S a n \ i ta l e è s t a t o t r a s f e r i t o a R e g i n a Coelt ieri s e r a P e r 
tutta la g i o r n a t a e s ta to g u a r d a t o a v i s ta d a t r e a g e n t i e un a p p u n t a t o i h e non lo h a n n o la 
si i a to so lo n e p p u r e un a t t i m o D a v a n t i a lui . r a g g o m i t o l a t o s u u n a s e d i a si sono a l t ernat i 

E' uscito daMa quaatura piantando. Quando ha visto I fotografi • sano lampeggiati i flash, 
Vincenzo Teti ha cercato di nascondere il volto. L'angoscia, due giorni di spossanti interro 
gaton lo hanno distrutto. Ormai è sull'orlo dalla follia, dicono I poliziotti 

alcuni funz ionar i del l . i niobi 
le, che h a n n o c o n t i n u a t o a 
intet rugar lo sui part ico lar i di I 
•-an apr n i a r i ' e rlel Ilo v}ui di) 
o MV tavano a guardare t fo 

to de resti di l .raz 'ano Lo a 
gì o e IVre-a l'indomati gira 
va la Usta e grr lava • B.^M 
mi non \ o g o » Molto >p*-*M> 
a i u h e ora n n r u r < s.on,) i 
n > ii^h n/z e ha i l i ' 'e i n * 

| di press \ c da cui si np-« ì.le 
M> i) quando g" i ihedono '>ar 
t u o ' a n della sua v ta p a s s i l a 
che non hanno legami uni ,1 
del tto 

MI mi/ io pur negando dava 
una v f i suine se non logica 
almi no a c n ' t a h i l c dei fatti si 
KiustiHi ava affi renando d i s 
sere intervenuto i«T difendere 
' la povira Teresa * i he il ma 
r.to tentava di strangolare Ora 
un ei e sembra prcot e upato d 
allontanare da si solo l'accusa 
di aver squartato e buttato ì 
lariaveri ha paura rimino i 
[Kili/iotti d i - s i r e tons idrrato 
• un mostro > Hi|Hte di so 
v i n t e di i v i r letto sui giornali 
(juesta parola e mostra di 
avirnt t i r r o n Si r ondo v:li in 
v i s t igatori \ m c i n / o Teti e 
giunto orinai al lini te di rot 
tura e non ha litiasi poi la i a 
pai ita di ragionari s" imo era 
pazzo al momee to di I delitto 
d imno . lo sta diventando 

K un uomo ridotto in rideste 
i oeidlZioni può i ssere i a p a i e ri 
tutto niiali uno dice r he ha mi 
naci ato di u n idi i si \nchr 
pi r onesto la v igi lan/a » fer 
rea \ engono i immillati i i ibi 
e le liev alide u affi tappili u n i 
e panini) a MUTIVI ci i sor 
p n - i Pi i paura cl«" \ m m / o 
let i si l i s toni il ca l l e VII ni 
fatto p inna i affredti.irt pi i 
evitare t h e si iMissa tagliare 
imi del vetro le bevande ven 
gono v i r s a t e in b u c h i e n di 
carta Ln mi dico lomunqiie e 
si mpre pionto ad intervenire 
nel t a s o che 1 uomo fosse col 
luto da una crisi più grave 
l,e condizioni mentali del fer 
matn sono state anche I oggetto 
di un lungo colloquio avuto da 
gli investigatori , ieri mattina 

Gruppi di studenti con cartelli di protesta a Hyannis Port 

«TED DEVI DIRE LA VERITÀ» 
CORTEO A CASA KENNEDY 

Si sono scontrati con gruppi di ragazzi sostenitori del senatore - «Siamo disgustati: si è fatto 
solo alle emozioni » - Nervosismo nel clan • Duro attacco di James Reston appello 

imi il sostituto procuratore Car 
mine ( . i c ere i h e ha condotto 
fino ad ora le indagini ins ieme 
al to l lega M a n o Pianura e al 
dottor Scorza che da ieri ha 
preso in m a n o il fascicolo 

Il i a p o della mobile P a l m e n 
e il capo della squadra omicidi 
d i a n f r a n t e s i o hanno chiesto ai 
magistrati la proroga del fermo 
giudiziario per altri c inque 
giorni 11 magis trato ha accon 
sentito dopo aver letto un pri­
mo rapporto informativo e nello 
s tesso tempo ha ih i e s to al più 
presto una seconda più detta 
ghata relazione Intanto già >en 
sera si e recato a Regina Coeli 
JHT un interrog4tor o 

L'interrogatorio del sostituto 
procuratore della Repubblica 
tendi va ad accertare princi 
palmente se non s a il caso di 
affidare I uomo subito agli psi 
c h i a t n 

La proroga del fermo giudi 
z i a n o e stata chiesta invece 
dalla (Milizia perche secondo gli 
investigatori ci sono ancora 
molti punti oscuri da chiarire 
nella vicenda In modo parti 
colare si cerca di sapere 1 mo 
tivi che avrebbero spinto Vin 
cenzo Teti ad as sas s inare Ora 
7iano Lov agl io e Teresa Poido 
mani 

Per questo sono stati interro 
gati i due figli delle vitt ime e 
n s i w o a l modo il più grande 

1 uigi nel tentat ivo di sapere 
qualcosa di più sui rapporti che 
ioti rcorrev ano tra i genitori e il 
Teti Nel t o r s o dell interroga 
t o r o sono (os i venuti fuori al 
tiini particolari agghiai t lauti 
della tragit a notte in cui fu 
iompiuto il massacro II piccolo 
I uigi ha raccontato che il pa 
rlri gì ivi v i pi i imesso i hi" 
p i r il g o n i o del suo onoma-ti'. o 
lo a v n b b e ixirtato a fare una 
gita I n a gita t h e non e mai 
stata fatta perche il padre e la 
madre erano morti nella not 
1 ita II h a m b no ha detto an 
chi- di aver visto macch ie ili 
sangue sul pavimento da .an t i 
alla s«'a da pranzo e d aver 
aiutalo il l i ! l i mattina -e 
gin nte a mf i l i r s i i pantalnn 
e Krano umidi e con qua'ch" 
m ti» Inoli la rossa » ha (letto il 
l i u n b MO - \ rne disse che gì e 
li avi va ' a v i t i mia madre pri 
ma ri ( in t i r i » un improvvi 
-o \ ii-'gio dei gen tori fu h 
g i - ' f i a z o n e addotta d il Tel 
ai hamb ni p< r la loro improv 
sa scomparsa Luigi ha deMo 
an<he di essers i accorto t h e era 

i ^ato fatto del male al padre 
I quando vide il tatuaggio r.pr i 

ijiiMo sin glorila!' I po'iziott 
-n 'i unno ( he ! Ti 'I a ir'o-
i In ! hamb no a\ èva ito "o 
qualcosa si preparava a sop 
'YTitnerlo con il fratell no !.*• 
visite che f ece loro dalla nonna 
-' t v ,i ni pi * sin< er irs i ne 
ì . ito era io , sospett di h i n 

b ni 

d i ili e t gatori han-'o m'er 
rogato anche la f 'dan/ata de1 

' u o m o \ n la Hocca'ieia la qua 
le ha r ferito t h e 1 uomo le a v e 
. a rli 'to (In -i s a n b b i r o p -e 
v1n spo-al pi i MI a . ev a a< rpi 
s*a*o ria una coppia d coniugi 

Tutti in salvo 
(tranne uno) 
i minatori 
sepolti da 

cinque giorni 

VARSAVIA - Tutti sal­
vi , tranne una, I 11t mina­
tori cha da giovaci! scorsa 
orano rimatti bloccati in 
una gattaria invasa dal fan­
go a dalla acqua, natia mi­
niera di carbatia di Dabra-
* i Gornicia, praua Ka-
towica. Gii ultimi ottanta 
(tutti gli altri arano itati 
salvati noi giorni praco-
danti) sano stati ripartati 
alla auparficla lari matti­
na. Cantinata a confinala 
di parsone, la famiglia, la 
popolazione dal centro mi­
norarlo arano ad accogltar­
l i , ad abbracciarti dopa 
giorni di incubo. 

Prima 1 prigionlarl tana 
stati localizzati, pai è sta­
ta aparta una gallarla cha 
ha raggiunto il cunicolo 
isolato. Di li, uno ad uno, 
gii operai tana usciti alla 
gallarla superiori cha l'In-
vationa dalla acqua aveva 
risparmiato. 

Y W M S PORT ' L S \ 2* 
I na ventina di g ri.ani ha 

' • Il l 'O ,ll f s | | i | t ' \i i 

la fallii? a ht in t i\ i 11 i 
Port una m a n i a di protesta tu 
di tto 1 ( api) dt I ^iiiopo clir •• 
tratta di studenti un,vrrs i tan 

•avoiar* » unpi i l " >t « 
P« I | i t l ' i 1 ri II o s t t .111* I Mi IO 

stati affrontai, da una tlo/.z na 
di ragazzi dil luo».'o chi 1' bau 
no n s p m t ' un u ia g i a g n . o l a 
di o'uvt e <! i-o i 

Una massaia americana stringa la mano a Tad Kannady 

^ ^ ^ — * • — ^ — ^ — i — ^ — i i — '• — — f ^ i 

Una interrogaxton* dell'ori. Scalfari 

Misteriose pressioni 
sul tenente suicida? 

]je . o n d i z o n i del tenente dei i a r a h n « n Héino D Ottavio 
a u .tn'e di campo del g e ' i e r a * (• orn o Man» s continuano a 

m a ' u r e gì avi L ufficiale the 1 altro giorno si era sparato 
un coipo di pistola al torace e stato sotto.HWo ieri a nume 
rose t ra - fuson i di sangiH 

Sul m s tenoso -uicidio I on V i f i r l i ' PSI ha inviato 
i a pr< s di nza de'la C'amerà una ,ntt>rTogazio e per . .onosccre 
t ir i ""v i^tinze <k I tentato su < ìdio dell fl'u'an'e di campo ik\ 
geni r i e Ma x s d t i d u t o i>Ovhi g.orn fa n ic i t re era in corso 
.. suo interrogatorio dinanz alla commissione parlamentare 
di inchiesta sm fatti del luglio 19M * 

In particolare il parlamentare socialista ch'ede di sapere 
< se r suiti esatta la notizia — a lui pervenuta da fonti assai 
attendib.le — che il tenente DOttaviO. dopo la morte del gene 
n ' e Manes . s,a stato o g g e t t i di gravi pressarl i affinchè con 
v i c e s s e la vedova de! generale a consegnare a' servizi d. 
s c j r e i z a le carte personali e i documenti riservati del gene 
ral stesso » 

1 =i n itore Kenncdv 
t t^sa s appel lava 
n'i i i t mozioni » 

avevano ti li tanto loro .nllMriitri 
al corteo ri por'.irsi a meno di 
un isolato di ri s 'anz i dalla tenu 
ta di i Kenncdv 

I g ii a- r .vava or arti Ih con 
la « ritta ' Ti i r la v e n t a », 
e a l ' n a i m if Kohirt Nara-
niore l i d i jt't ir rapo dei ma 
n fi >• i i ' ni lf l'o i 'ie l i e 1 
toni,) i . i i > st i» t d ^gusta 
ti s^on i i' i i s ii - » (i ili al 
lui uzin' e t i a .s va fatta v iner 
di s e r i 'i 
in quanto 
t Si I l l s . , i I 

di gì a ..ui'citnr 
Anc'ie dive si g orna'i n inno 

riprr 'n I ' I M \ < - ' t hr al 
0 s( n r i ti i , i n i t r i n ' i 

s i t t e ime vici a[>o df la magg o 
ranza in Si na'o 

( a-i ad e-i n,>o ! no'is 
s mo ••d 'nf lente g.orna' v a 
dil Neic *t ork / I I I W J , Jd'iics 
Keston non ha esitato a deh 
n r e a r . t n t s t a di una spei t 
ni cri ferendiim popo'art * aiafi 
/a 'a da M w a r d Ki'ineviv ni 
si,o ri s<orso a i T \ tomi > rwi 
i ero U i run m n e Tifi cu a » 
t o m e potreobi ifa't ia po,>i 
lazione del Ma-vach ise'Ls giù 
ò icare « «u latti ad e s s o sco­
nosciuti, o sui qiwli è stata 
informata iGltanto attraverso ti 
resoconto del ìirotaaomila del 
la principale pa-te in causa'' * 

Un portavoce del r ig i s tro au 
tomobdistico di Hvannis Port 
Richard Mei aughlin ha intanto 
dichiarato, ieri che la patente 
di guida di Edward Kennedy e 
stata sospesa per un anno, dopo 
che . venerdì scorso, Edward 
Kennedv ha a m m e s s o di e s sere 
colpevole di avere abbandonato 
la scena di un incidente auto­
mobil ist ico 

Foriti vicine »d Edward Ken­
nedy hanno riferito oggi ad alcu­

ni g (i, ial st t he 1 tilt m i «o 
p r d . \ , ^ ito il*'i f iatel l K e n n e d / 
' in 'a 't sue amhmoi i i p o l i 
i io a' Sfi lalo i pi r il momento 
ha ni("->o da parti ouais asi idea 
(l puntare alla di s gì azione de 
mocrat . ta per la presidenza 
riti 1972 

I.t fonti dicono che Ktri'iedv 
e partico'arm ntr irr 'ato pr r 

1 ondata di i l U / i o u > . s' t 
a b b a n d o n u a la stampa a prò 

K l U k l l m i n , , , 
i fw. / r.tn posito del noto ini dr *e i t . 
I jMII l H i l l . , , 

Giovane 
carabiniere 

suicida 
in caserma 

p< - 1 la hi ,>art \ a in 
ì i *o e rip mobi! 
I « d< e ' f m e ' V 

Fi I ii la 
!• -ano 

a don ia 

. tpo ( or! 

Marv .lo Kopechnc 

I Poco di u r l i l o , r ispetto I 
«Ila ( l orna ia di Irri II ' 

I t a l d o e II bel tempo i n n o i 
I dur prlnrlpall r l rmrnt l I 
ch« r<iraetrrlf7ano U kilua- ' 

I i l u n r m*i*uroln(lrit IUI • 
l l ia l la . rhr cont inua ad I 
r t t rre r a m p i n i »nir» una ' 

I V A I I » rr j lon f tll alte preti- . 
Unni l ivel lai* I 

Fanno «rcr^lonr le loca l i - I 
I t a del l 'Ital ia mer id ionale e . 

le Itolr. dove una lorale I 
rlrrolazinne di «ria umida I 

| » d Instabile de termina con- , 
dizioni di variabi l i tà con I 
pMalbllltà di q u a l c h e faaio- I 

I m e n o tempnralemco Tì i t ta- . 
via anche >u ques te r#f |on l I 
Il c ie lo t ereno avrà un* I 

I parte preponderante dnran-
te II corso della giornata. I 

Tem|>orall ItolaK tono pò* I 
I t thtu, t p e t i t d u r a s t e le 

ore pio calde, tul le i o n e I 
a lpine e le località preal- I 

I p i u e La temperatura t e » -
de ad aunteatare oeunajue I 
I mari «I m a n t e n f o n o ga- I 
statalmente ca lmi 

| Sirio | 
i i 

\ u • n/o Tet ie lia ani t e re 
pa I'O i,na \v) setta che ap 
p i" i ii a a l a morta 

p i t ti ar aifgn accia^' hr-
11 4a io ,)i ro per n sP 

li e ' a s«a i s -io ha COTI I J O 
'i i ni ri do i ni ìe 

Tra le altre tesi fin q i a l c h e 
ora si ^ a facendo largo cn ,po 
test forse fantas iosa ma certo 
suggest iva In via ( utilia i l 
neilo stesso stabile dove p av ve­
li ito il d i l tto ha abitato per 
H la iche temi*) \ l f o r s m a Schia 
voni detta t la biancona >. la 
donna ucc isa il 9 novembre 
>mri> e h i t t a t a da nn ponte 
«oli autoslrada per r i u m i c . n o 

Oltre al! abitaz une molti nltr 
p a i t i o l a n la legano ai coni igi 
l ov agi n f a c i \ a lo s tesso tri 
ste mest iere di Teresa Poirio 
mani ' b a t t e , a a la s tessa zn 
na lungoteverp San Pao'o «ì 
appat tava con ì ci enti s p c , . » 
r.i 1 c a n n i t o dove sono *tat tro 
vati ì sacchi con i resti dei ca 
da .i ri 

Ora gli invest grttor hai no ri 
tirato fuori il fasc ico lo tu (, iel 
de! tto rimasti) mpun * i e n v 
e ano di trovare dt i partiu> !ar 

. che p o i s a i o > g a r e 'a « h a n 
I cima > ai cottiug. Lovag o 
j \lfon< na S< h'a. oni du i (,ua! 
! e ano. [><)tribbe essere I ai elio 
I di congiunzione tra l i resa l'o 
• 'tomai f t iraz aro l o a g i o da 
I ui a parte e \ r.cenzo l e t i eia' 
i 1 altra l n giornale della sera 

avanzava I ipotesi ieri t h e « \ i n 
cenzo il ca labrese» poteva e s 
sere a conoscenza del nome 
dell assass ino della < biancona » 
o e s ser t i d iret tamente impli 
e ato e per questo era ricattato 
dai Lov a g i o Ma potrebbe an 

I che e s sere il c o n t r a r o , c ioè 
< che la < biancona » fosse stata 

uccisa su commiss .oDe e il du 
plica omicidio dei coniugi fosse 
stato compiuto perché Teti non 
riusciva a farsi p a g a r * la aom 
ma pattuita 

S iamo nel c a m p o della con­
get ture m a non del tutto fanta­
s t iche 

PVLKRMO 1 
M -t> i in i morti d un t i~a 

b i ere s rnant» a i i;b< ìe! 
la caserma d« 1 battag ione mo 
bile d Palermo 

Da e o c h e e dato sapere a 
v u n d a e circondata da! p U 
rfwiliw r .s irbo) un g o . a i e 
mil i tare probabilmente n s e ' 
v z'o aus 1 ar o s. e tolto la 
vita sparandosi un colpo di pi 
stola aha testa mentre anco-a 
hi t r o v a . a in camera ta , po^o 
pr ma dell 'adunata Ne il nome 
rit ' a v ttima ne 'a d nam ^a e 

motiv. rlel su e dio sono stati 
h-iora r \ t ' a l i dalle autorità mi 
' tar Si conoscono solo 1* ini 
z a.i del g ovane G C . l'età 
ventidue «nn e il luogo d ori 
g ine \ t t o l a in prov ncia di Be 
nevento 

Y. s tata aper'a un n^h es 'a 
che v e n e condona da. .a Prn.u 
ra della R e p u b b ' c a da' m e i . 
i o e g a ' e da c o m a i d a T e de, 
battagl one e 
dell' \ r m a 

da a 'ri i r f e al. 

Disertore 
una guardia 

svizzera 
del Vaticano 

t a a e-ii a sv z/era de' Pa­
pa a i s. -• i i eì ipo av e -e s m) 
'o «p , a carne . e d arriiO'arai 
' C e o ' ^ i 

P-otag) ' i %' i de' e amoroso gè 
s* > e Hoizga ig Kaspar cne nel 
n.ese si O-SO ha aDoandonato il 
i o-(>i dt ' a g j a r d a sv .zzerà. 
scomparendo dal \ at .cano senza 
as are a'c J la t-ai e a d $e Si 

f n a - r inla'o g u r a n d o d servi­
re ' P a p i pi-r a'nrieno duo arv 

l n m i pr ma che 'a « f e r m a » 
| s cadesse ha d se.-tato per moti 
l v a 'uora sconosc i l i 
| 1 n a t i oggi .n Va* cano v a -
• "e mantenj' .o mas» mo r ser-

Si) 3^. s njio art i J » j d d ser-
z o e — sembra '. pr mo n *ftn 
p -ecen* — forse a i v e per 
i h . no i » ia a ^ ÌIA no' z a dal 
Ka«pa- ' q -4 e o ' r e ' ^ ' t o sena 
bra non avere ragli - l ito a"cora 
La fam g. a 

Il rego.amento del corpo del 
la guardia s v i z e r à non prevede 
sanz oni d'*ciphruiri ne d a'iro 
genere a carico dei disertori a 
ciò e comprensibi le per il fatto 
che 1 arruolamento e spontaneo 
E considerato, pero d «onore­
vole che una guardia arruolata 
si al serviz o del Papa dopo una 
s e n e di accertamene, aia perso­
nali che relativi a Uà famigl ia 
da parte della Santa Sade, ven­
ga m e n o ad un g iuramento so­
lenne di fedeltà Ma e i e cha 
più preme in quatto momanta 
alle autorità vat icana 4 il ri» 
cupero de l la taaaara r t l t a r n H 
alla guardia a v i s a o n dal la la> 
g r e t e n a di Stata a cha Saga-
gang Kaapar ha portato c a a i A 
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